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.ITsàfils» :̂̂  -%'ft CviiBg; 

BilBtpasRs#sa© i l @ a l 4 ^ ^ é r issBsa 
co»«r i«Ker© la:' sia4Ai5,p»' 'ftlla 
@@s£i.o|isl»n& d e l , . ^lc>raisiIo o 

«airi d©IÌi» • a i rovaae ia . ' e fuvtsr 

cbe r Bussi a-^CostantlnopoUvo 
levano dire l'Austria fuWfr*deIÌa 

•dì 

Checché se ne dica, la questio
ne d'Oriente è pìUg?-avìda mtem-
jjfìste-di quanto si possa far cre
dere. 

Invano l'Italia ha compWto'i 
òif'^gio alla pace ^ atto bru
tale contro^la.,.• Grecia in oppo
sizione | i ; principii pei quali 
sorta e pei quali soltanto ha t S 
.sua ragione di essere; rOriente è 
tìn vulcano; i cui'boati rumoreg-
giano spaventosi. -
k La questiono bulgara è tutt'ai-f^ 
tro che sopita: ii^trincipe Ales-
Sandro potè bensì non oppBrsPilla 
dichiarazione deUo^ potenze euro-
>ee mediarffé̂ ^%tìi si riconosceva-

Bosnia e- cori rgpìiisa Ff 
Salonicco; ma ciò.app^S^ Ŝif̂ "̂  
ma ohe là Ruésià stille rive del 
Bosfbro noas*potrà assidetesi, 
nonché passando per Yienna. Il 
che ciascuno comprenderà quanto 
sia grave, poiché l*Austrla, -forte 
anche, delle nuove posizioni ÌOGCU-
pate fino a Novibazar e coir in
fluenza dinastica in: Serbia e col-
^appoggiò dei Bulgari, vi si appa
recchia fidente. 

La 

* • ; 

^'i 

recia cessa di poter .stare 
neutrale; la Grecia non perdonerà, 
mai alle potenze i danni e le u-
rniliazionî îda ultimo . subite ;^J|y 
Gtrécia vede : nMia; compiuta ù-
nioiie delle Due Bulgarie violato a 
suo daiino il trattato dî  Berlino 
nel suo equilibrio dei B^lSSfed 
essa coglierà la pdma occasione 
per fare quanto non osò prìnia, 

mentre 

DixWUfftcio di Segreteria della E-
strema Sinistra arriva alla DemoGratia 
la seguente comunìcaziona cho oi af
frettiamo ^ rinorÉftfe. 

Jl paese cho, ' lPiànto sifaecena^rsi 
di ucraini e in t p | | M ^ h j ^ ,morale^ 
anela ad aere più puro ; il paese che 
-i- malgrado )a corruttèla ufficiale ed 
ufficiosa— in fondò è assai miglioro 
di. quello che non lo dimbstrinò/^^ 
nomeni transilorii,|^|gU,e. attuali con 
tingenze^^aq^itiche •^^'il paese ve^iil 
pae-e reaiòiarà plauso, ne siam certi, 
a questa nobile condòtta della Estre 
ma Sinistra. 
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' ' il quinquennale SUO dominio anche 
sulla Ruajelia «#HiBntal|^ ma ìe 
Due Bulgarie cohsideravansi^ cose 
dis t i r^^i l principe, aprenJo^le 
Camere coi rappresentanti dell'una 
e delFàltra fece comprendere iiivece 
come indissolubile sia quel nodoj 
non si peritò del pari di alludere 
ai Serbi, in modo che agli Obre-
nóvich né ai laro protettori può 
garbare. 

Meno di tutti poi possono esse-̂  
re contenti,di questo stato di co
se i Russi; questi invano 
aver^entato durante le elezioni 
di f^^ìuscire #proprio partito e 

SI essere ormai convinti che 
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non appare 
ora io è, Ilche p r o ^ ; ^ ^ 
operarono le potènze o 
àlavQvane riazione areca impedeh-

dolè di farsi valere dopo tanti sa-
' =."1.11 - t , 1 . • - ^1 

grjfizi ; né: vi porranno riparo se-
nonchò procurando di ottenerle 
am^i compensi, purché hòB- sìa 
<^mai troppo tardi. 

.'tuttavia se avessimo un governo 
che comprendesse, davvero le aspi
razioni nazionali, noi, per quanto 
desiderosi dì pace, troverenimo^nel 
divampare della guèrra d'Oriente 

te nel terrìbile cozzo fra Austria e 
Russia la ppasibiUtà di portarci 
ai riostri confini nordici e orien
tali, al Brennero come al Quar-

*nèro. Ciò tanto colle buone che 
gettando nell'aspro conflitto la spa
da di Brenne a fissare le sorti 
della titànica lòtta, ove il riiirii^^ 
TOQO esercito nostro tutti compren-
dono che avrebbe a dare la, deci-

' « L'Estrema Sinistra, professando la 
più Sincera tolleranza delle opinioni 
e d j r più alto rispètto verso quo' ctìl-'̂  
leghi che siedono in quelle pani 4«Ua 
Camera, le q | ^ , y p n o .̂ ô ô deHignate 
dal proprio programcina, e dal carat 
tere, ha deliberato di far ribto al paese 
ed ai coUeghì-fft Usta véra' de' nomi 
dì coloro che dichiararono agli elet
tori di ascriveiési^^al partito radicale 
della Camera e "tennero fedo al loro 
programma. : -
^.mfQns^** do|ÌI>,ePft2Ìone.da wna parte 
è imposta dal dovere di lealtà poli
tica e della responsabilità de' propri 
atti, nulla curando se i nómi siano 

l-jnolti ò potìhii e dall' altirti > è consì 
: gliata dalla necessità dì,evitare:quegU 
equivoci che, disonorano e:goidistrug
gono un partito anche quando il nu 
mero sia grande ed abbia con se il 
potere. 
^ e Ed ecco i nomi: 

Dei ÌÌH fallimenliHaichìarati ne! 
1885, 352 io furono ad" istanza dei 
fallito, G24 ad istanza ^jfc^crpditori, 
e 117 di ufacio; nel 1884, 279 falli-
menti furono dichiarati ad istansa 
del fallito, 573 jjidiscreditori e 107 di 

Un elemento molto irnpprtante da 
, ^enorsì a calcolo i'ft- materia di falìi 

menti è quello delle cause che li 
hanno determinati, DtsgraKiatamonte' 
i dffi raccolti ea qaes^^^^jatrgoment^ 

j sono assolutamente inc^o^pieti, imnj 
- rocche sopra ÌÌ12 f̂ jTlimenti dioTuS 

rati nel 1885, di 1029 ì tribunali d i ^ 
chiararono non essere ih stato di di
chiarare la causa. 

' Ma se questa indiigine. delle cause 
ha intorosse per la statìstica o, per 
gli studJi, giuridi.ci, deve stare pòco 

|,p punto a cuora dei desolati creditori, 
che guardano agli e/ffìHi, sempre do
lorosi, peT,jiuanto possano variare le 

frii eto 

CI3A.^:A-S^SH>1^ 
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Qui princìjaìÒ ad aver vita una'bé-
rimpianto di nefica istituzione: 1 

I . - -

cucina econprnics. 
^' Tributiamo il nostro plauso sincfetO: 
all'atto umanitario, ma là p.ari^li^po 

Wiarnò'fa finta umanità o 
tronia cOn ourt 'compio la ntì 
zione, sia per appagare stupii 
bÌEÌoni, sia por ricevereJnì cambio la 
tanto agognata onorificfìQga. La ca
rità, la vera carità deve èrsero riois 

è-qaàndo ttivécg 
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Goiiinemorarioiie i«' 
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bile è disia!-
noi vediamo posti a capo della bé-

•v"? 

(Nostra corrispondenza) 
X I 

nefica istituzione certi individui, qua 
do vediamo còtti sedicenti benèfatto* 
ri dall'umanità scendere fino al ca 

- ' - . 

M .nemico a cercare chi, accifìcatl* 

m^^-
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V^l^Jgan yogUono fare da se, co-' 

sgpol-eroismo delle ultime' 
battaglie hanno dimostrato di po
ter fare; i Russi perciò i quali in
tendevano tenere i bulsari sicco-
me vassalli e sicconi'e perno per̂  
la loro egemonia su tutti i popoli 
bàlcanifrftóàvÉb qiliMì una op-
posi^ne' ;Cbe devono tèritarej^,, 
^^ms^n^- Afe. : se i TÌ^^^^£%Ì[ 
sentono troppo deboli per pccu-/ 
parsene, pure appunto la loro de-
bolg?:za può essere causa^dWùo • 
^|ptìip^'ovvlsi incidenti, a seconda 
che runa o l'altra influenza o mi
naccia; Il facftltjairuna.ifedall'ai-
1 altra parte propendere. 
^#MRUSSÌ hanno' cpiyientrato iti 
Béssarabia Uri e^rcUo' che vuoisi 
salèa a, 200,000 uomini. Crediamo 
bensì che prima di ordinargli di 
passare il Pruth, con o senza l'as^ 
senso dei Rumeni, ovvero di tra-
sportarli a Varna,;o a Trebisòn-
da,in aiuto di un esercito che in-
vadesse rArmenia turca, ci pen
seranno assai; tùtiavia portate le 
cose a questo punto il menomo 
incidente può precipitare gli av
venimenti. 

Guarda ad essi il partito radica-
le sorbo, come fece compfe'ndere in 
questi giorni il Ristic quaindo disse 

wsione. , ,, 
., Nò" un lembo dì' terra, ofl'erta 
;crime uria ciambella, potrebbe àp-
pagarci mentre potrèì-nÉb avere 
tutto, tanto più che l'Austria a 
Salonicbp toglie per essa l'impor- , 
ffliza di Trieste, né noi possiamo, 

Jasciarvi sostituire Finfluenza te-
• r 

desca. 
Fatalmente abbiamo un governo^ 

che riotì^'divide le aspirazioriì della 
riazione, non ne comprende le for-' 
ze, non ne intuisce i bisogni non 
è quasi nemmenóWorte di essa ; 
vive invece senza priricimi ^ sen?a 
interessi (nazionali ben inteso), ha 
paura del popolo italiano più che 
>degU .sirariieri, vive ratrappito e* 
tisicuccio inconscio e pauroso delle 
fòr^e^ che sonò a sua disposizione, 
prono soltiinto davanti a quelli 
che dovrebbero essere soltanto gli 
avversari. 

Ma la nazione vi è per niente? 
-

della esi-
stenza sua? non conjprencle che 
non deve lasciarsi, asfissiare, ma 
essere pronta ai cimenti che attor
no ad essa si svolgeranno e in cui 

tìnd'^ Bo^xo Giovanni -^Bo-
sdari G.B.-rBoneschi Adriano 
~~ BascMU^' Lorenzo -^ Bada 
Ioni Nicola -— Capon& FedencQ.. 

— Connni Onorato ^—^ Cavai 
lotti FèUce-:- Costa Andrea--^^ 
Fano Enrico — Ferrari Lui^f 
—.FerramMiore, — ^ Fortis^ 

:-le>ìsnndró'"''^0Fulci" Ludovico •— 
M(^ffi Antonio.— Marcora Giù 

'' seppe ~ Mussi Giusrppe -^.I^j^i^.. 
jocchi Achilìe •— Marin At$s 
Sandro •— Mazzioth Pietro — 
Afeiitssi Antonio — ì^foneta Ah 
cibìade ^^ Pantano Edoardo — 
Paiiizza Mario — « p ^ ^ i n i An-
tOìiio — Perelli Napoleone — 
Pois Serra Franc-'Scò -— Sacchi ' 
Ettore •— Sani Severino — Te 
deschi Achille — Villanova En^ 
rico. 

Roma, 19 giugno = 1886. 

li. 

1 fallimenti nel 1S85 
1 -

non sa essa j g e ne ve 

« > 

1-suoi primi interessi saranno com 
volti? 

Vl.JV^£mi4Ti°-«LU'<':^J4llll[JHlJH^ UiPl>L1>M "iUl 'M^fl^ 
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Si è fatto driei,dal Consiglio della 
Corona al Capo dello SLato,,,,nel dì-
scorso inaugurale della Legislatura, 
che « le industrie e i commofcì ita-
Jiarii si avviano a plii gagliarda èpe 

; ; Forse, il h^^^,Ìstero avrà inteso di 
calcolare, come fenomeno, di opero-
site, anche^ff" lavoro, che si va ÌA-
cendo più' intenso, per i fallirneWi 
dei negozianti in "tutta l'Itaha.^^. 

,E. le uUime informiizioni-in pròpo 
sitò del. Ministero, del Commerciò^ ci 
dicono come si lavora gagliardamente 
a liquidare i fallime0|i. 

-Wnuffiero dei fàlìimenti dichiarali 
nel Regno, durante il 1885, fu di 
1112; il repporlo percentuale sulla 
cifra degli abiÉ^nti fu di 3,70 per 
100,000. 

Nel 1884 invece ai ebbero 868 fai-
iimeriti, e il rapporto percentuale per 
abitanti fu di 3 05 per' 100.000. 
-. .11 numero dei falliti fu jiel 1885 dì 

^̂ 1206 (4,02 pfer ogni lOO.ÒOO nbitanti) 
e 22,865 i loro orednoK:,tóĵ ,nel 1884 i 
negozianti fallit! furono"'1050 (3,71 
per .100,000'abilatf*) 1^^1,503 i loro 
ìnfolici crtìditoritfe 

L'attivo dichuiVftio all'alio del fai 
lìmento fu nel 1885 dì L. 33,172,337,62 
iu ciìhfro'ito dx un p i ^ v ^ % lire 
47,256,25214, cioó 70,19 di attivo per 
100 di passavo; nel Ì88Ì l'attivo di
chiarato al!*atto del fdinmanto fu di 
lire 35,487,605 in confcQntp del pas 
sivo d) l're 54,751,949, che rappra 
sentano 64,82 di attivo pei' 100 di 
passivo. 

ÌS®saàa, 'HO gingno* 

Imponente rinsci^ oggi al Teatro 
Ai'gentina la cflb '̂memp îiftiipnlMii N̂  
cola Fabrizi ;il-Tèatro aveva V&i 
dello grandi solennità, era zeppo di 
gente d'ogni classe; numerose le as
sociazioni ;• rapiti i deputati ;Pasqu i -
helli rappresentava j.Mille dej i jneto. 

I! busto, colipcato in Campidoglio, 
ricordava ai molti astanti il Gran 
de COBI immaturàtnenta rapito.^© 
faceva bella mq^^^g^, 8Ò,^|r^^ume 
rosissime bandiere di,Societàppera| 
e dì Reduci e Veteranli^Numerosisé 
me del pari le corone ; attraeva in'i-

ìSpeciàlilà raltenzipne una 'Wia tà da 
\ Malta, l'isola ove il nostro Nicola 
^passò tanti anni di glorioso a proficuo ^^^^^^^^^^^uà 

FrancetWOrispi, uomo ben degno 
di - potei*^ft)ìegare#è Virtù del deces||^^ 
era incaricato,. (Riparlare nella grande 
circostanza. ìf'TU invero imponente il 
momento quando Crispi entrò sul paK| 
coacénico: fu una^tovazione ìndéscrl-
vibile. Ed egli tracciò con frasi scul
torie lav i la del grande patrìotta. e 
provocò un subisso di applausi allor
quando disse che Fabrizf è morfi^-à 
tepiipq per non vedere gli attuali mo^ 
menti che <c tutti deploriamo. », 

• Parlò quindi con vóce còmmossatìtt 
deputato Pietro del Vecchio. Si les-" 
sero parecchie; àdesi^gj^i^ffra cai^(ri-
sum tenealisl)Wuna di. Depratis,! ;; 

Indi sovra un carro carico di armì*>i 
:.e colla camicia rossa ilw^portato il 
busto in Campidoglio; ì reduci pQ%^ 
:t|ìi*òno 8 braccia quel busto nella sala 
del Campidoglio. 

Cairoli consegnandolo al municipio 
un discorso assai applau

dito lielU sua brevità; e stigmatizzò 
ie arrendevolezze del governo verso.il 
Vaticano; 1* assessore* BastianelU con 
acconcie parole riceveva poscia ìnlbn- ; 
segna il busto. ,.4̂  

Fu una ftìsta HuWita sotto,tutti 1 
riguardi. 

,ifr%aipìiialle , 

da ridiepia RmM?ipne,.^||^|pre8ti a 
rinnegare il pasaato per .divenir©; loro 1-flj 

lancia spezzata, Ja nausea subentra 
all'inno dì plauso che merita Io eco-

aspetto pò « sinceramente H beneflco dì Una 
nobile azione. 

ì -

\feg"à^-;essar"' cicchi;: o^smegar© 
ia luce del sola per non p^érsofdersl 
a quale scopo mìrakliitttftGl^'fttropìk!. 
e ci muovdlio a riso \^ plageff^Bsl-
Pameno corrispondente della VeneiiS 
che ora tornato agli antichi amptjj' 

,^vorrebbe t inalzare sur un pìedeataUo 
di gloria i nostri tanto onorevoli s| 
g»^;^ail^inuifii^m^ 

pel resto tropp^^^riore pel ^ 
^z\<% sarebbe l'oc 

cuparai delle sue ciance, strombazzatej 
con S t a arte retorica e chiuse Goal 
male. 

QualunqUQ^^^ì^lo scopo segreto di 
^'chi, andftnd<^K ritroso del proprio 

passato, si mostra caritatevole, noi 
auguriamo che la benefica ì^titiiziona 
prospen sempre più m vigoria ed ap 
porti ^^ol l ievo alle classi vòramea-; 
te bisognose del liostrp, paese. _ 

^^Qco l'augurio che spontaneo e sìa 
prorompe dai nostri cudrlV 

Vgo, 

- ! ! • . • I m 

s 
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C l ' ^ i affisi© 

Ieri il Re ricevette le deputazioni 
deV^Senato; e delia Camera che gli 
recavano gli indirizzi in risposta ai. 
discorsi della Coiona. 

Erano presenti al ricevimento i raì-
nist^'i in grande uniforme. 

Dopo la lettura fatta da Durando 
in nome del Senato e dia^^.||!ancheri 
in nome dalla Camera, ìlTt'l lesse la 
sua risposta scrìtta. E' la prima volta 
che CIÒ avviene; cóme è la prima 
volta che ì minibtri intervengono a 
simile cerimonia. , 
: Replicando all'indirizzo del Senato 
il Ra disse che il governo procurerà 
che il Senato'abbia la parte che gU 
spetta nel lavoro ìegisIiUivo e che 
!egli contava suli*alacrità della Gnmera 
Vitalìzia. 

Replicando all'indirizzo d^lla Ca
mbra, il Ho disse che è neceasario 
ri'cosiiluire uuio lo Stato secondo le 
esigenze moderne. Perciò è necessario 
un governo stabile e forte. 

Dalla deputazione dtìita Camera man 
cavano due mombi'i: gli onoi'. Sala-
m e Tcdiischu 

GSaieggi». — Discorrendo dell'a
pertura del tronco ferroyj|(jio S. Dona 
Poftoguaro, \^ Giovine Wlioggia de
plora che iMnaugurazione delia ferroj 
via Adria Chioggia sia ancoràrrl " 
vamente lontana ed esorta motto gin 
tamenteGojerno a Provincia afiia-

che SI adoperino par far sollecitare i 
lavori, 

;La ferrovia Udine 
Oividttle sarà ìnaugui:ata solènnemente 
g i o v e d ì , e i ^ ^ o . , 

8 , .©io&'gio l a ì^ogar®, — La 
Società Veneta per .imprese eiCòstru-
ziouì pubUche ha rinviato al E. Ispet
torato generale italiano delle strade 
ferrale \i progetto tecnico di una ^ r -
rovia da San Giorgio dì Noga r l ^ l 
cQufie austriaco presso TorredV 
no, acciò- Sìa sottoposto all'esa!i>Q 
parere del Consiglio superiore di 
vori RJiilicì; ,^^^ • 

Ca t s io . — AlVaeoademia \"Va 
rina che ebbe luogo nelle sàie" del 
Circolo artistico, as^isiè nuoieroso e 
scelto «ditorio che non fu avaro di 
meritati applausi alle gentili inter
preti ed a' bravi esecutori della mu
sica dell'insigne maestro. 

Vasaa^sala. — Anche ieri soltanto 
due dei oosidtitti uasì choìerici ; quan
do si comprenderà che à ora di farla 
finita 1 — In provincia casi dispersi. 

m. 

Ad evitare incagìì neirorémato 
andamento deW mnministrazione 
del giornale^ si inter> ssa gitante 
spedendo corrispondenze, 0 inten-
dono fare ordmaztom di copte^ a 
vQlère aggiungervi il relaUvo tm-
porto. 

•f i i 
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Amiamo Qifpi^ejii nostri lettori al-
CQQtsfQsioQi stì qualla importante in-
daatria che è U cot<?hiflcio ye^g|.Uno. 

L'ottimo Solfi dì Milano, p S n - ^ 
dona, ai oocupa dell'asaomblea annuale 
par la approvaxionè dal bitsbcio e lo 
nomme alle cariche sociali ©bbeluogb. 

pzia nelle Salo della Bo^ j^o l -
iMntSfvent^^i itrenta e più azionisti, 
rappreseatantr 13,000 o,^tó| asioni; 
La sedata aperta aUe iTW'poin. 
presieduta dal PrfitWènte deJ^^BSi* 
glio senatore Fornoni. Dice ÌÌ Sole 
che dapprima il cav. Villa loase la 
relazione tìs! Consiglio, ed i|̂  cav. Po-
dreìder quella dei Sìndacii-^èibédua 

iéonstatano il progreaso industriala 

rabbe chioso senza/ perdita^ se il 
prèsso del filato sì fo^aa mantenuto 
egìsal:ga qu;0lUj.miadio dirvoadita del 
1884. 

' flitóìiila perdita ,a tóf:fi^i|3Ì 4ì-. 
d^ttbre fe Ì884 fu dì t . Ì0t.flO,32;' 
—I la dell'esercixio 1885 fu di LiVe 

656^08; cnè un totale di perdita 
!ifeiÌ6j28G,40; mentre cheJ doìVe t 

al PHMO siorno ds lavoro a. tutto il 

S P ^ ^ ^ S * v e n d M K pacchi àV 
fi]àtó''49l,000: in rapportò al prezsd' 

aetììoiÀt»ivendita del 1884 sì può va-' 
. 4 p o I*,J),45 ;9irincflti'4U4>Bftip-i 

0àoè LpMMìQO cirO«u.di mmpjr ri-
cavojo Conffontato questo mmor utile 
ctìHa perdita 'tatalè del 1885 iti 'LW&^ 
M:8,556,i chiaramente è -dimostrato, 
oh,f ,8^oKa ^1 cti%i,̂ ptM^?,r% ji;.gser^ 
1885 si sareb^je equilibrato, QJOÒ senza 
perdita; , ' 

iSi. consumarono nd 1885 balle dì 
ilBno'̂  15,995; pari a chilogrammi 

p5t|864, ohe costarono li. S,975,486,92 
K^clf do! d«il0> vendite per -̂ nyBjfportO;̂  
4i;|-. 9^983.^51;,^ Qpn > t . 4,086,48% di, 
spese totali (Manulanzs, onpiaii'i, as-
slcumioni, tasse, provvigioni, ecc. 
còte^rése^L. 267,871 iteportò scòrte 
'^' semate.)- -'.̂  ~:^ '••••\.. '''.''- -•" •'•"•''' "̂̂  
\J;,qu9fetr:pì mesi del 1886 hanno d̂ìi; 
ffià teeonomizzalo fra scorto ocl altre,, 
fiP0fle circa ,L. 35.000 di confronto al , 
ÌS85; è Sperabile quindi di avere cen-
tctem^lire di diminiizidhe bel 1886 
di « f e t o ial ,^f |5, pitì i l frutto di 
al|^:0; economie"^cfó si 3ono diigià jn-:, 
trodòtte, e che dro!̂ *^® J^QW/^^"' ' -
maggiori cespiti d*entrata. ' a^^i ' 
KlTOonsièlifi '̂ *̂ aeiiórdo coi Sindaci 
sttìd^^yijg^ rìdiisÉioné ^siet ospitale, ^ 
onde ;pQterla effettuare subito che ÌV^ 
ìsmn^R sarà attiva, e fimunecariO così 
""i più presto gli .alienisti del loro 
é^iiitaie impiegato. 11 bilancio fu .v̂ tj-
tàto^^d uhanimilà, senza "discussione 
od'intèi'pellànga: furono elètti a gran'-^ 
dissima maggioranza: ; 

ìConsiglien: l sìgg. senatore For-
noniTT-iCantoni bar. Eugenio , : - ; 
Tr|ives .d,fi.lBopfili bar. àl.bertp — 
RoVeà'av'v. Riccardo — "V'ergaiài cav. ' 
Luigi --.-Borghi ì^g;^FBdèle;^Ì?e-^ 
sarò sng. Giulio (rielezione)"--- Simo
netta Giulio (nuova elezione.) 

é Marchi 
Bósada cav. 

v i -T _.V-
MaroOi,(nuova elezione) 
AngeIPtflélezìone.) 

à Sindaci effettivi: Podreider cav. 
Francesco •—BHrgomanoro^0ìulio(i^i0 
lezioni) i— Ldzzeto Felice (nuova 
elezione) ex sindaco suppleiite in luOgo 
del sig. Giulio Bas» che ad onta 4] 
tutte la insistenze dei colleghi e del 
Consiglio, non volle ..essere rieletto 
per avgro troppe altre occupazioni 
proprStfccho ottenné^^lffi ostante 70 
voti. 

4ttSÌrt€pi supplenti: Gussoni^Ga-
spar^ (nuova elezione)— Suppiei Gior
gio (rielezione.) 

Alle 3 t'Assemblea fu sciolta,. 

n.-* fJVT- .«''-̂ «f 

T V I 

Ms^nt%0. tteBE&pt»l;SS • ^ Continua il 
[ pèssimo tempo; aqohe iorsera é ista-
• ndète piova àirotta; magr^Ììmp'èn80 
'ad alcune ore di un sole be£rttraoi 
r Oggi piova ao.cora! 

>Ì frumenti intanto, prossimi alla 
^mietitura, sono gettati à terra con 

% ^ u n t o a nna (V̂ jr̂  stagione .estiva 
che assicuri la raccolta tanto destata 
e necesÈiaria. 

E il sòlito bolUttino di Nuô â York 

famose burrasche che invóce dovreb 
boro farla" Gnìfca e lasciarcMranquilli. 

Secolo dì Milano riceve e pubuca la 
sega^jatò comuhìcaziQjrìsdel^abino^^ 

jmeteòrolggjco del New York Herald: 
< Una prof<)nda! 4^Rrjsssip,n^ centrale 

vicino ad Halifax, attraverserà pro~ 
babilmènte il nord est e altererà la 

itemnoratura in Inghilterra e nella 
i lpnc ia fra41^5,,e ilj27.. 

timò^boUettK^del e Consorzio nazioĝ ^ 
naie» non contiti^ dèlia nostra città 
.e provincia che roller tao» JJ« 10 per% 
ipartojiel Oomai^e di Villa del Cpnte. 

^raefion® n a m e r l . — É co
minciata l'estrazione dei numeri per 
la"'leva-sài • n a t y e r i 8 6 6 . ^̂  : ''^^''.. 

Sovrani carrotti giungono dal su-
Dpbio, Calcinando rarmonica, i brasi 
ragazzi. 

~Sbnp allegri.... come si è sempre In 
quella, età, .di .cu] fataloiente non^ai 
coa^t^%àp allora tut|a la forza e la 
potenza irresistibile. 

/ 
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A.. CACàfA 

— Assistemmo len con somma sod-
disfaziono e con intima compiacenza 
al saggio dd,|bao(ibiaÌ di questo Qoì-
egio. -mm-. 

11 pi^ogram'maioiaattraentissimo él!^ 
invoglio raoUe mammine ad interve-
jnirvi. Èf la sala difatti era pi,^na zeppa. 

Gustammo , dapprima .it gentile e-, 

Di Kensingtdn colse 1 occasione dì 
mandare un svaluto. 

?•-

* 
_ L 

Che ti sembra dì quel 
sinalon? 

Ken 

Wi 

. ^ 1 

SCENE DELU 
L S P ' - • ^ 1 I J -il i . -'{ ' I 

OOHTEP̂ ÔRANEA 
r ' 

# ^ ^ • ^ * 1 

IX. 
\ < 

'.'l>raKiai»8!ilo'.«4 &iii?«idî i» 

: Si||^ensingtpii era rimasto attratto 
Ijlte bellezze di Maria. 

il eudre de l l ' u6n#t^mto ' ^ ' ^ ^ : 

m-ÀL^mr ìùi^ 
qTOdO più 81 crede forte od .(nac- , 
ces,si|?(|e, altfoltfinto, è facile l'occu-/ 
parlo. 

Yoie e Maria si erano congedate da t 
Adele e ritorriàvàno a casa. Sir Ken* 
siiigton ai 'acbotóìatàvrpoì^te^f gèlo 
«uro.e percorsela,via breve per gmn-
gerf. aliai casa 4ì Toìe. 

Un mondo fantastico .bi^ulicava nel 
cervello,.dl;'SÌr;EaricD. Egli avesia.ve
duto Ilaria, !e pìacova.l. 

Yoltf^llàriai' entravano allora nella 
ioro abitazione. • \ v\^ 

sòrdliiHi tttìtt^cttiPBmiinft,gàp|0a 
^^accpf e poi un .grt^pso vauaetiiUfi, 
diviso in due atti, r - E nel primo 
atto, dopo un animato dialogo, sen
timmo M^ pìàeere.gùetle yociae nel 
canto dei mietitori DgpcL] il canto dei 
mietitori venne la volta della signo-
Srina M. Mito the cantò \& cantone di 
Margherita, poi venne un duetto ose-
guita dalle Barelle Mito^ poi varia del 
fuoco. E cosi nel ascondo atto aì cori 
;<Ii contadine vennei^oi^ria cantata 
da quell 'angiolotto'chffla J. Scar^ 

s poi un brindisi. 
nsomma nn vaudeville completo. 

r ' ' ' Il 

Dopo il saggio diW^Oanto, venne il 
saggiò di •musica., J.OV.Q si distìnsero 
la Bedini, la .L^earoni, la ^|enìni, 
e-Ja DaLeva, 

E joì . lan saggio di esclamazione 
colle ragazzine Faccioli a Cucchotti. 

Finalmente : instammo anche tìii 
dialogo in lìngua francese fra la Bina 
Nòrsa e li» Inek Soaròni. 

••<T^ •' - ' ' • • - • • , ! F ; ' - • ' • • V "< •-

Il isagg^p non póttv^ riuscire più 
splendidamente. E nò va lode gran
dissima alla esìmia Dirottrica Vitto-
rina Strani, alla diatiatraiQJtestra dì 
piano sig* Nerìzzi, od alléJ'njravissìme 
sorelle Barbieri, che attendevo con 
tanto zelo,-con tanta solerzia, con:.tan< 

' - ^ 

te affettuosa cure all' educazione dei 
bambini loro affidati. 

- - . - n • I 

S a l a c e ' p n b l b U o n . — Il municì
pio èi comunicai ' . ' 

€ Dai mezzogiorno di ieri (20) a 
quello de! (21) casi nessuno, 

Suhnroto: Terranegra casi tre; Voi-
ta Barozzo casi uno. 

• " • - t • - . • . • 

La 
I • • - • 

S. Martino Lupari casi 1 morti 1; 
Cittadella casi 1; Tombo|o.tl »,. n^pi 

fsjSefoia®, -i- A nórma degli in-
teresaati AnnunBiaffi!>̂  che il serviiflio' 
daìle, poste telefanichQ alia Slazione 
ferroviari%^||^^|i|gpUta col seguente 
orario:! 

i 

Glande velocità dalle ore 8 antim. 
ul lé 3 ÌL2 ponà., dailé oreO pom.alìe 
ore 10 pom. 

Piccola ueZocìfd dall^^oreS ant.jalje 
6 pqm. 
p,^e®ti?®;^V<9r«Ì|!. ;<?rr..:PeF,..tin im
provviso >}!jbass,amonto dì voce la parta 
del'basso cav.'Silvestri venne soste-
nuta anche ieri sera dà Jorda in modo 

jSqddisrdce^t©. 
XiJ^entuslVsmp PÌ|^,viyo, • RÌÙ, g|5do 

doiniìfî  tanche ierS'era dal ' princìpio 
alla fine dell'opera 

!ISnsl®@. 3i^,va*-*— Domani'tt'ella 
Bà3Ìtioa.dol Santd alio oro . i O S K 
SÌ canterà nna messa fWipMdel 
maestro Soranzo. Avviso ai buonga 
stai ì 

missione provinciale di Appello per le 
imposte dirette nalla sedata del 13 
giugno a. e. ha profferitici^seguenti 
'decisioni: ' -f^m^^--

Ricorsi dei conirihuenti 
Accolti in parte: 0&VA\\\n'i Folìoe, 

affittanziere, P'^^oi^J-^IMlsna. 1 
Respinti: Ditta MiiMle"M,alata p. 

commercio coloniali, PadóVj 
Bicorsi degli age\ 

Accòlti in parte: Agente dì Padova 
contro pltt^a Midioio MaUiits,̂ 3ud4.̂ Ho, 

nero arrostati ^p|r,^3o^rj|mì jn is.tâ tp 

ine. 
' 1 • — Veonodi-

dhiarato iri cOntravvenzitJeo un eBer-
cento di vino per abusiva protirazione 
d'orario. ''.''•••"' • ' ' . ' • ..,?à̂ tf''"' 

In seguito ad un 
in unMoififò j t ra due a-

'.\'.-y'j--:^ir.tri 

I • I efattura ci comunica: 

litìgio 49̂ 1̂ 19 

-r- Noi ci battoreino,,.esclama l'of-

feso, e con una sola pis^pjlja .canea!. 
Dopo un momento di rìflessipne: 

: " Sia, risponde l 'avversano, , con 
una sola pistola mapScanca. I r 

1>M1I> 'M 

i ^ l l eMMo d ' é l ì ò ' S t a i o "€i^ì 
; del 19 Giugno 

IVaf|o||e,s Mascht'N. Si-ii^emmine N. 2. 
ima$rl&ssoinl« ;^- Berton Anselmo 

di.vmcenao, fornitore, oelibe con Oa-
mossa VtÌtòria'fÌiÀWtótììy,f%rfflf* 

P^|ùlé-di/Padova.',^ • r.' ;^'-y^ -•^•' 
SSòirSI.' — Noale 'BoPoazoiF^lena 

',i'ò ••-.ir 
e larga, 'messe 

ì. la 
f-

0 di applausi raccolsero la 
Novelli, Kaschmann ed Osilia. •, 

:Ed,,^,prop9SÌto dalia bravìwJifla si
gnorina Novelli,,, sappiamo che essa 
^nne-flCrìitfWItà .^^àr, ;que^ 
vate alla' Sèàià peV stistén^è^oìa parto 
di 'Amneris ne IMicfa. 

1 .-.. L.' ' ! W 

^ lei lfi„po3A%|ÌJi.ssim6 congratu 
lazionì. ., -".:' / "' ^' : ' 

^^Mmm^.^ ^^mMf ̂ ms^m^^' 
uova — Emanuelli Giusoppo di Seba-
stiano, di anùi 17 mesr 10, droghiere, 

. celibe -^ Cassis 'Keìcheine 'de Meldegg 
bar. Maria ^iii, Eug0nip,.di: ,annì: 39,i 
possidente, coniugata. 

Un bambmo esposto. 
Gabrielli Bovo Virginia fu Angolo,' 

di;anOiJ^36, contadina/ coniugata, dii 

m: 
TTrnr=-T|5pTTT 

/rbàa S99 
.1 F I • • rf 

.E^-^TFJS;?.' 

buto d'affrittò, d'ammirazione, deve 
pórtar^mn^tri degli àUrV suoi simili 
la soma ^dOgli aff*»nni, defUlfpganni, 
delle disiilusioni, parlerà male delle 
donne poi?..; avrà giusto motivo di 

^ 

. ^ F 

v_ 

jSÉ 

— Come?., r-» chiese Yo(s. 
.— Si,.una di quelle faccie insipide 

che non dicon nulla. 
i«i«*èClò non toglie parò ch'egli ab
bia criterio sano e posizione sociale 
brillante. ":::, '". ^'', 

,SÌàiP<P ^^^^"^^ nulla^caiìina mia, 
pggìunge solo ohe mi sembra^un ohî  
nese.''^ ' '•.-•• *•.,•.•'• 

— Ti confesso Maria, quésl'oKKÌ ti 
sei slanciata con tali argomenti, hai 
ful]ipìn^,tp,quel .povero Kensington che 
lo hai letteralmente sconvolto... sei 
p à > \ b e l i a m o l^i ' jMdioi 'i-
Yale ammirando la cijgfna. 

— p non è torse la jipia impresa, 
quella dì conquistare quel Kensington 
sciocco e banale? * '• ' ' 

'—Tu lo bai sconvolto,^tu hai fatto 
un'altro'uomo dì M | | a u . vorrei t'a-
massfi. 

- - Sarebbe queUo che dssidereréìf 
acciocché si coàvincosse eì pure, mal
grado la siia iattanza, cH'egli non'è 

ed ogni UO0ÌP deve paguro il>s»f^tn* 

dissa 

ì 

k 

•i i 

\ 

querelarsi, dì maledirle 
^ta^SArei proprio contenta che ciò 

avvenisse... 
•• • ' ' i > q i i - - . m . . ...- ,-. -••• • , • 

— Spero di vedermelo sospirare fra s 
breve, così uniti t due desideri, aiili 
i tre, il mìo, il tuo, il suo, coimbìné-
remo uh piano acciocché io m'abbia 
il diritto di [dargli un pttaaaporto in 
tutta regola, tu, gli riserberai le beìTta, 
egli?-., le maledizioni... gli alfetti dì 
altì^.;^^m'^mii)ihai....- ; ' : 

7- E tu vorresti mantenerti sempre 
fedele al tî o primo î ffftttp a quel , 
M^rìo... ' tìt 

-r Non mi parlar di lui... egli è 
morto jiol mio cuore, non siÀye .otte 
nel mm pensiero... forse lo dimentir 
cherò... j^a. ,gu,ai s'ayesse a porre tra
vaso l e mìe idee, i miei progetti, lo 
stritolerei come in un torchio. ' 

, -p ; jD | ) | ^ore all'odio .jl passo è 
jbr^ye... ^ g dall'odio f̂ liĵ ^Ripj-e, il^ 
passo ò ancor pifitY breve. 

— Io non l'odio più, il disprezzo 
solo germoglia nel mio cuore, e quan-
do era simile sentimento allagrja nel 
CUOÌ;O umano H9,n, si può pm amare... 

— 1^0, Mary, il primoamoro è sem
pre il grato ricordo,, 

sempre pm si estendere si avvicina 
a noi. La tranquillità d'animo ed il 
coraggio è. uno,dei m'ìgiiori preàerva-i 
ti vi. p^^ò, perchè si, possa; goder© co-
stftiftes^Iiie ^i questi^apta^gi^ biso. 
gna aver perfetu convmziqnr Ohe il 
proprio organismo non venga invaso? 
da questo terribile parassita;, sir̂ . Lai 
robustezza la virilità e sopra ogni altro 
satigue émineotementè (gijr :̂ èOno'il' 
Jvero baluardo per essere tranquilli di 
non essere attaccati da questojneso-< 
rabile mimico- Adunque se in tutti 

iglranni e necessario a chi ama la 
iprOpria salute, dì'fare una cura de-
Ipwy^l'i?* ^o^»c'' y^mM^w&f^^p. f5i i^gv, 
gerì 61 comprende che in quesi anno 
;e dv òfiassirna iniportanza ed urgenza 
spècie ora che-da stagione ò^favOre^-' 

L ^ , > l ' -r^L 

' ' 

la passione, maledirò, disprezzerò 
dui che là fece germogliare per tra-1 

scur'àt'là e avviliTÌl ài punto di dòvór ' 
'ricórrere ad altri aflfatti piir chiedere 
Jroblio delle BUO pene.#* '" ' • ^ 

— Cosicché l'amore di Mario tra-1 
:moi|||^e saluti l'aurora di quello dî  
^gnsington., V * 

- . f ^ r B^«r^!»''9!>=P^'.^«?*^*carmi.... 

fM 

- j - ' t 

Di I^ifsìngtòia è pensieroso... 
Eglf pensava a quella vaga fao<jj,̂ ll̂  

che lo Uve va àmmagliatoj égli sentiva i 
jilibisogijq di vederla, di sentirla, re
spirare rarJa.da lei respirata. Comin
ciava fion .yijlfinto ,a credere,,.ad,.a-;l 

:E$ii è.^eduto;«:nna,poltronfV^ 
getta di tratto in-tràtto vortieidlfu-
mo da un avana che aspira... 

— Eppure bisogna cho lo consessi 
a me stesso... quulU fanciulla col suo 
magico sguardo, col suo sorriso mi 
ha tìOnquido, mi h i vinto, sento che 
bÌBogheràyi^; Ifami... ciò mi è dolorOsòi 
iovio. che ancor ,ieri libero; di me 
stesso rld^.vpideile jmaole dì? c|ue8,ti 
innamorati, ridevo delle loro pre^s^-

cupaziouil.. e l'uomo è fatto cosi, ira-

volè. Noi consigliatMp|a^>ciròppò'^^ 
purativo diWarig^lma " c o n a t o ^al 
Dottor Giovanni Wizolini W ^ d & a , 
associato alla sua Acqua ferrnginoéa-
ricostituente o l ^òe r lesue eminenti 
virtù e superipritl a tutii gli altri 
specifici di ta l genere ha preso na 
gigantesco sviluppa ^^^Mm-'^oUe fa 
premiatojpllepiù„grandi onoirificenaiS 
Non aggiungiamo altro essendo noti 
i vantaggi di questo sovrano depura» 
tiTO specie a tutti quei che ne fecero 
la cura prinartbir invasione colerica 
di Napoli che ne rimasero insmùnì. Lo 
subìiimentd éhimico farmaceutico del 
Doti. Mrtzzolini di Eoma in via Quat
tro Fontane, spedisce franco anche 
una bottigfia da L. De ciò par evita
re inganni da parte dei falsificatori. 

Depositi i n Pa(Jova presso la Dro
gheria Dalla Baratta, Viu ex Portici 
Am ; fS r̂macia cav. Roberti — Ti* 
cenza farmacia "Beiamo Valen ^ Ve
nezia farmacia BSmer — Verona di=d« 
gheì-ia Negri. " ' 

f 1 J ! T i • - • - .1 ' • 

• i ^ .U 

• j - ^ m^''^ 

J ' 

«ra^i^r laWapfei rassI ,—Questa 

dalle ore o irJ alio l i . _..̂  
li H È 

3 O K; S A. 

f̂ t> ,̂% 
TJKT. 4' is l ' f i'^-r 1 • : i ' • r f ; 

Sendita italiana 5 p.ÒiÒ 
"̂•̂ '̂  ' ' ^ ' ' . «^^ó t ìn to tW 

Fine corrente . . . . . . 

O o n o v o . . . . , . , . . » 
Bf tnóor^bten ' ' . . . . . 
Marche., . . . . . ;Ì . . 

Banca Naz. *roscana » 
Credito M'dbìiiafe.H^f^"; 
Postruaipoì Yenote, . "» 

Ootonififiio Veneziano. > 
Tramvia Padovano .' '. 'S 
Guidovie «••."• -i : . ' . ' . . ''»• 
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La poca iMècisìohe che in questa 
ultimi-giOrtì'iftvtìVa ^Vodotto^ deìfa^ 
cajnp̂ a .ediftache. della dabolesza àc4: 
cenuava già,a scompari^e,^!^^^^ 41?; 
fatti sia 'scomparsa a lasciar di nuovo 

j il campo aila'rìpresa. •-'•'< }̂ 
1 pr^^Bi^sitwiano bansl ìtì géhé^ 

rde alti, ma di fronte airabì^ondanz^. 
ed alìa^tenuìtà dell'interesse del de-" 
naro, 'non è improbàtìie •che tutto' 
progredisca laocora e segnatameatéT 
quej ^|lpTÌ 0he.^^haW .p^B^^mcn-: 
rato dei frutti rimuneratori. 

Le Obliligàzioni Interprovinciali Pa-
dQVft(SÌcensa/frévìsò sono domandata 

cqndo. U Azioni Oortruzionf^^Venete, 
trattate à ' J I S . / — Danchè Venete' 
rialzate a fl4.50 con soarsì, jvendi-
tori. Tram Padovanp , a M circa. 
Guidovie Centrali Venete stazionarie 
intorno a 9iV '•'m^''--'h •'-'"^'-''^ ^-

.Jgreazi qui praticati ideile seguenti 

Napoli,1868 . L.,1,52.-
• Napoli 1871 • , ^ ^ 4 5 . - " 

Pillato di vanità, di superbia, non 
.<^,de a nuliainoìQ vede che iiatornò 
ad, esso conquiste e vittòrie e non sì 
cura della, pietra d'inciampo che il 
ca^p gii póne,sp;tto le ruote... io sento 
'in,,i|jepir.(\|j5||ìji fuoco che traéfHr: 
r ̂ istibilof ^ ^ , ay>l^eUp, ̂  a m ^ a i S I l ^ 
donna... Amo I,,. — repjicò esso ad alta., no i 
,vqce per convincersi,d averla pensa 
ta . . .^- io, amare I... ma, che diran-
4Q07... che SI dirà di ms?sP^ t ì rò io 
afirontàre le smorfie degli amici dopo 
d'aver fatto a loro Ja confessione di 
amare.?... É doloroso,., ci p:eiis¥rò;i. 
for?ej8aràunpàsseggiifBcftpriccid;lrtil: 
idô asiCbe Ita, m â mente si crea priva 
di fondanaenlo... forse /che la prima 
dolina venut^ jfar^ .gira r̂e il cervejlp , 
di Enrico di Ken3ingtqu,?;ii0ihòl...*ò 
und^ficherap, è i|n delirio, ri.̂ n̂ ia ve
drò più... nùti dimenticherò'di lòi co-
,mé ho'fatto con molte altre We,non, 
SO se eSistino, se pensino e se ami
no... epopi... é vero 0 no che I^^mò 
sìa chiainato ad amara? l'amore non 

X I 

è 9P.̂ P i piji, ohe passione un passa
tempo? forse ph* lo;;,dovrei .ubbidice 
ad^PjRrJli^e^titn^iijiO?.» Mai... 
commétterò tale corbelleria... la dì-
raentichfirò... è ormav dimenticata... 

(Contin%ta-l 
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WWHf I. ARDENTI 

I'' 

—' 

Per analizzare, adoprasr. 
•k •n 

• 

fì 
H • I -

t, - J H H ' 

^ • " 

^l-S 

•«ew da L. 310 a 3 30. .0tflUl ,e,,«v 
3Wen|p nostra l̂î ii da L. a C a ^.IsS 

*- Lunedi 21 — Giapponesi, vordi: 
4aUire^a,t(» a ^^30; aiaiHn^ dì sg: ' 
nmnie.nostrana f f W 3,30 a 3,55. ' 

jSste 20 - - QiaiPpo'^esi verdi da lire; 
^;^,00' a 3,25; GiiiHi e di sementa no 

' — Lunedì 9w?^-;.Gj.i»^^ verdi 
•lire 3,25; G i a l l r t V g ^ ^ r a nostrana 
^ a lire ,3,15 a 3.75 it^^l^U.^^" 

SOXQÌÌQ ài Afonia(;ngp^j^20 ^- G'iap-
ppnesi verdi da lire 3^30 a 3,55 il 

fckiU Gialli e di Stìmanto nostrana da 
aire 3 . ^ k 3.78 il •ohij. ' ' - ^ 

L t e d i 21...rr^<iiip,ponasi verdi 

% 

BflesiM 1 

ijl-ieaiio toglì| |9l,;ed;ogni;feaUa,. ; 
p iù o meno amabi le , ifì'iayrà^io ifi^fìr* 
'!l:Ct4or vuoiBVjSÌl0rmi^.Saorai 
,re*;cnè mi paìpi ta Ì3I forte IL .CIÌOF. ; 

&a un femmineo nome sarò . 
Ed ora uq iBGi ì^ i . / . . e ,COKÌ tJif^|*o 
F r a ' gli aiitoiiatì ttìoi mè 'n 'e "BÌU 

'^ 

i . J 

^} 

? ^ 1 ' .^ • 1 ^ 1 - ^ L -

3. - b 

.^^^svev eubitpàft^breTo pena, la 
èssft fa ricpndoita dai gendarmi 

alìa^^ifi^ntiòrìa. 

v e r s a . — Téiograftinó da BruS*UifìS,; 
ìly che grazÌQ alia compìaeehia del 
governo bélga^ una nave è o a r ^ t e o l 
porto'tì^Aoversa, é^^proTi^^^prtifo• 
|(er Je M^f^ c^antabriche. Un agènte 
carlistama^sorvefflìato un caricaiìieniò^ 

'n.rùì\ 6 munizioni'acqoistate in massa 
a Liegi. 

verno trionfa | 
W't<inten6Hté 

Soggiunse, che se l̂ 
(^presenta uh nuo^ 
gii aoiendàmenti ratìcòmandati dai li 

tersi d'accordo con 
nuaare sopra larghe ba§r, I* amraii^] 
strasione ìocald autonoma déii^irlanda, 

fcw iròa*», »Oi fjil5|i'" Gomitato 
dei fondi parlamentari invtò a Parasi! 

h 

F. ZÒN, i?trc«èor(?. 
•'1 

: 0 r i i & I I ) 

- r , 

Qual*è qaella.lettera dell'alfabeip» 
te, dandosi al bel tempo, si tramata 

In 'un'antica provincia della Grecia) 
ed in: una pirovincia del" 
allorquando,si pone accanto alla eoi 

Qontranan^ente alle pTÌmedìcer 
itiè prevqdèsi la poramiasione dei 
'baiando 4lp limiterà ad accordare 

provvisorio per un me
se soltanto,'come l'aveva richiesto 

- ministero. 
• . 

\fti\}0p distribuiti ì Panel di 
previsione del fesoro, della Giù-
stizia, degli estasi, deiristruzmne 
pubblidSijaffila guerra e dell'agri
coltura. ^̂  

avverte 4ijÉiaw.iit,rPfarvlo .^^^^^ ^«s 
%m\o alFangolo, vicino,"ai^^^rnlQ 
Lorenzo dìHihpetto.al palarlo Jico^j 

mnnUo del solito asSftr^iiiiajttto-in iis>s^ 

• F'idueìoso d'essef Ongf̂ ^o^ pr©ma||| 
Novità e òonvenìensa. '"""^' 

^hhk COSTA B ' i ^ U A 

(Ciorurato eodiche) 

3 

•' ̂ m^f-
« 

SOLUZIONE 

.'̂ V i' 

\ 

l i re.a35 a 3,50^ Giftlìi e^ d» se 
;mante nostrana da lire 3,50 a 3,65-
^:mt(xdella 20 r - .̂ ?ÌÌfipP*>̂ ê Ì̂  ^er^i, 

^Ùia 3.^6; Gialli e di semente nostrana 

^ !3fdns«iice 20 — Giapponasv, verdi 
^ ^ L.^2,90 a 3 20i^WMir ftlìfeonir 
^itstrbnk^^da nv; '3 30'^l*Ìp) il^Mof. ' 

^•Pme <U Sacco 21 -^ Gisppb&esì 
"V r̂di da lire 2,90 a 3,1S; G'alli e di 

-Semente nostrauà da lire 355 a 3,65. 
•% i prezzi sono in goueraìe a||^^ 

iìonari con inaìgoifìcanli varìazioal 
su quasi t«Ui gUaUrì marcati. 

A Udine qualità abb'Planza buona 
«aa poca merceJi?,Ùlm%98^to:JÌ 
dà 3,50 a 3,75 per incrociati bianco 
tgiaUi, e da 3,80 a 4 per gialU pari. 

.A Milano, scarsi compratorvescar-^ 
<sa merce: i bozzoli milanesi bianchi 
-.puri da,3.50 a 4.,•:,:••• , . • .. • '-"^^ 

A Verona, bellissime qualità BpĴ  
• :;ciaim6nta le gi^Jle;: mercato poco a-

EÌmato ; le partite grosse sono t u t | 
• • « 0 " „ ^ , ^ ^ „ . , ' " • " " 

A Colonna Veneta, mercato anima
tissimo; ì ginili indigeni,!: da 3,60 a 
3,75*, i bìancbi indigeni da 3,50 a 

dei giuochi della scorsa settirrìana 

3. Una vela sotto vento. 

« » 

•K^r 

y^I J''. iW^, 

.- \' 

^ B Î  

• ,J 

r,p.-i\Q mijte. 
- P u b b l i c h e r e m o oggi otto, 

mmi 
•{«^£^I,i-

i ornala* toc 
ì 

La Mamniat è un •caro 
bimensile e^ito in Bolo'̂  -.̂ R̂ ,̂ . i™̂  
educativo dei ji^y-» ragaSved | ^ i 
retto dalia signora Guàlbartà Ata' 
Baccari, il cui nome ci dìspen3à^ 
qualsiasi elogio o raccomfnda^|p|]|,e. 
Costa annue lira une?; uri'̂  numéVo 
centeBimi;,ti;,i^^' • ' .'"'„" i^^ 

Nessuna fiimìglia dovrebbe farne a 
M e n o ; n o n , è questo un libro di epe-
culazione, come tanfe i | | £ i^^be . si 

esentano con consimiU sconci. Lo 
npetiamo: basta jier tutto ii nome 

,:4eHa direttri " **^"' 

STATO 
'TettiicciOf' Ref^inaj Savi^ Olivo, 

Rinfresco, 

• ^e:ac^q^^,^i,^pe(^i^q(^^oAgc|inte tutto 
rafl^o,,,^ ?l,trovano anche presso le 
principali farmacìe. 

Gli Stabilimenti per la cura locaje ,̂ 
sonò aperti dal 1 maggio ai 30 aèP^ 
lemure. 

L'Amministrazione coneessipnarìa 
Negli uffici prevale il parere di ;introduasé altri notevoli m'gliòWmenti 
' " ^ • " ' "^ * " negU Stabilimenti ed ha disposto per 

procuraro ai signori frequentatori 
maggiori divertimenti che per^il^pas-
sato, onde roodere loro ognora "più 
gradita la dimora,, ferma sempre nel 
suo proposito di innalzarti in breve 
al livello delle Stazioni più "impor
tanti d'Europa.'*^* • ••• • ••••̂ •v.-

Per richieste di Camere e Quartieri 
dirigere le domande alla Amministra
zione dolio :RÌ | i fTor^^ 4LMonteca 
tmt 

M»^r6(&aMse**ciz^d7 
' • • 

Queste Roquéafcjdistìnguono dai! 
altre rivali per:^TO|i!Vtità::'dì ^m 
idrogsutì solforosalibsrò che coatai 
gfiio 0 Bono^di una efflcacia s o r p f i l ^ 
dente per la cura delie ma^ t t seem» 

î i di !|on distogliere i i8;njl-
lidhi ^al bilàncio della guèrra per 
darli a quello della marina, pnd#« 
poter esegi^jre le fortifiCRzioni del
l' ìsola dellaìMaddalena a Taranto. 

-li - '--- 1 

- Si vorrebbe lasciare al ministero 
Seìte ;gyj§A: unità di direzione 
cpoxdinandÒla colla difesa gene-

..j^^ 

/ 

••a 

-m 

1—1 

.s* 

U 

• -

^^'^^•71 

' 

V I 

incrocia t i dì razza giapponese da 3,35 
elisane?"' "• * ^ — • i.\jis-itìrdPi= -•iSaJi'i^^ 

c X i r e 3,50. ..-; ^ • • ^ 
In FràliSìa i mercati dei bozzoli 

-sono pressoché finiti. 
I - •i-j-: m^ 

^-i|HriiS[m|ifi*tb 
• • i l i i i t ; ! ' ^ 

- ' -r ' . - ^ •. •• - -

-̂ w.̂ .̂̂ kl̂ a voigenta settimana 
•fu meno attiva daffari che la passa
ta a MUano, essendo subentrata mag-; 
gìor fìserva da parta dei compratori, 
T^olendo farsi un' idea :,©3ŝ tt«̂  del . ri
sultato del raccolto, non potendosi a 
'Vero finora che notizie affatto con 

7. 

A.tFì r' - ' t? traddìtorie: ed apW^to pef^S«W^r^ 
t & a f^tual^ anche ia4^te>>tori non 
sono inclinati alle vendite, e molto 
robe sono fuori di vendita. .É^te' 

La-transazioni affettuate segnano^i 
più grande fermezza nei prezzi con 
tendenza al Wiglìoramento. 

1 ;caecami sono in buona -«ieta, e 
»npQ manca U dimanda in ogni arti* 
<ipÌo a prezzi sostenuti. 

Sempre in rialzo 

pubblica m Udme e cKe viene rac
comandato. E' un interessante perio
dico che ottenne fama per la sua .i]̂ ;,: 
tilità e diffusione, e che costa sòìe'i 
lire 10 ali* anno. — I nomi dei suoi] 
collaboratori, ohe sono W principali;; 
illustrazioni de^^ifpro, delle màgiatrà--^ 
turif^e delle superiori amministra
zioni sono arra sicura e la mLÌgUoi;e 
ì^aranzia della sua importanza e bontlì 

W ^ r branca d e l W i t t o . Ne è^d^ff 
rettore un 'uomo già favorevolme^ie ; 
conosciuto, cioè l'egregio signor Già 
corno D. Tosi àutoro de| pregiato Ì7i-
dice prontuano ammìnhirativo stato 
premiato ali'esposììTòne di Torino 
nella sezione, speciale : di,^.^gloneria. 
Si ipubMì^M.Udine in circa 40 co-
lonne di e:ranae formato. 

Il Fi^iarp j tiubblica un colloquio 
avuto dal! cav. Giacomo Caponii 
col principe .Napoleone Girolamo 
Bonajjp-te il .quale si mostrò se^. 
verissimo verso il proprio figlio 
Vittorio e dì |̂ìe : a La sua condotta 
ebbe altissima riprovazioni ed egli 
non andrà in [Italia, perchè vi vi
vrebbe ignorato dai suoi parenti. » 

• ' (Mastri 'dlspia©©!) • 
l&«sax&£&, 2 1 , ove 8.15 ant . 

Commentasi il fatto avere il Re 
nel suo discorso dì ieri alluso Ma 
necessità della ricostituzione • di 
partiti forti. ^ ^ 

— Lu zza ti fu hpmmato relatore 
er la convenzione marittima co 
rancia. • 

•mirr' Donato abbandonò Roma ad-
ducendo a scusa cnirne autorità 
non gli perràéffino esperìmexiti 
^ U D ^ Ì I C I . ; - ' . ' :; ' '^^^'••-

, ^ ^ « iConfermasi la gravità delle 
hotiziò d'Oriente. : La; Russia fece 
gravi rimostranze al pVincipe A\ef-.. 

invitò le potenze ad unir-

riscono il sistema linfatico gìanduìaWp 
i disordini deil'appafaeo genito nrì^ 
nario /rnssiruàÙpni ìrt-egolaH, càttarf 

stro enteriche^ le bronchiti lente e 
molte aWe fòfmé morbùàe^della »«$-
cosa polmonare. Contenendo in mini 

itne propovzioni sali di calce sonoipj^ 
lerate anche dagli stomachi jbià 4 L 
SoH.::Si usano van taggmsamenle '9^^ 

^W^pe'^j^so esterno per curare la 
cute affettai da erpeti croniche. 

Stanze con polverizzatori e per la 
roapirasione dal gas. Medico alla fonìe. 

' e Véréfift^ue Solforose RSineriase 
lia rilievo suUa br,ttig1f|t**la 

tura: M.€^. S.^IÌK». BaAI^'U.l?.© . 
sopra il turacciolo una fascia di cai' 
colla .seguente ;scritta Ih R^ ; A 
oq « a S 01 f. R a i ri e r i a n a, ̂ ŜBa ta 4|A r^ttft 
e la firra^^iCf. Trieste. 
r!Dep03Ìto" generale per l'Italia (©-
scluBO il Veneto, Bergamo, Brescia,, 
Ferrarai Trento, per le qfàfì piovia* 
cip. ne è^fapp^esantaute la farmacia 

i Luigi C<^rneUp ìa Padova^ pi-esao A. 
^^ni^ANZONl a C , Milano, Via Sala I S ; 

Roma, Via di Pietra, 9 1 ; Napoli, Pa
lazzo dèi MuQiotpio. 

r-."--

. Si par tópà al pubblico, essere. 
riaperta rAntica Osteria Nuova in 
"ViajLei Teatro S.ta Lucia, bene 

, di tini Nostrani ó^qorLW ' 
Cina alla casalinga a prezzi nipdici 
ed,a .comò mi 

sportazione di .cibarie 
Il Condutiora 
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tA 

••Am,<M' 

Specialista par otturature di BoEtu 
A^lklica ®|»eaSt e 

i;,,Gondo^ '̂la l̂!|iuòva iE^enzion© n®m'M 
Sifil®r», sa 
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Un po' di 

« d Anversa, j l raffinato. 

' T . - " | * 

* . . ' • • ; : • • • • ' 

fé. •i^.^IjS^ cbirènte avràluo» 
go ad Ansierriam un qu in^ igrànde 
incanto di caffè: saranno ,fl»erli N. 
^7^613 s a c c ^ i i Giav»; 

S^orn i f i^ f . •—guUa piazza di Mi-
in casera, da,'L." 60 a 300 al 

putritale, aecondOiib qunluà Onoaria 
,95 a 180 (id. 

- • i ^ 

.̂ .1 

ti).,e gli atra 
••-•i 

, 1 ^ 

w 
*Ìi^ |ovariato sui mercati 

Sombartii: iQvfiiphengo da L. I g ^ a 120 
al quintale, MiV^fresco d& 105 a 110. 

(AGENZIA ^^TE^ANI) 

BosB«3:v ^®^ —; Fu pronunciatila 
sentenza nel pijocesso "^atrìn ^ ^ S a i 
degli arrestati furjnp assolti, gUlftUri 

TEATRO VERDI 
L ' ' I. - ' . 

I \ "H I 

i i 'wro per oggetti di Qhirurgìa den
tistica; Per denti e dentiere ÌQ"Oro 
eialjp e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

intìstiche. Lo Eseguisce 
^stadio ,^(«1^ ; a g ^ | j f ; | ; W ^ i o S R | ^ | a M u t a t a pM«ì onestiss,„. 

l̂&àf 

HTlbUoscrnto con recapito presso i 

vetturali; Pia^zza Cavour giCifoli® 
Biaà^ avvisa iil pubblico che \ ro i dal 

'Yh0"7 giuTOP come dìimetodo per 
gli anni scorsi assunse ?il trasporto 
deir j l^^ma d i iSIap«, é.consegna-a' 
domiciUo per bagni ed anche par 

Ogni giorno R^gtutl l^ sgiono^ 

tw 

•WÀ*;^, 
iT f t ' 1^ • : - i 

j . I " . . ^ ^ i:'-'''d-?i: 

ir^à^s^. '--.\.0; ' I - r. 

iW; .AI . i |^• , 

I ,̂  , .>1 _ 1, .MI ISJ^'^^'^^ 

OS 

O O 
o ri 

•MB\ 

m .0 Cd 

i 7 r 

Diar i Mttirimm MsM^-^® 

m G I U G N O 
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Nella lutìItWe sangumosa guerra so 
atenuta dai Veneziani contro \ Tarchi 
intorno l'anno l^Ui^^^^^o questi 

dirigeva la flotta veneta^ esce in oiifl-
sto g^brno dà Zante, ìe presso ai Dar
danelli, 8cog||ata U flotta ottomana 
la acoaVfiggaridtialmtìEite, dopo un ac
canito combattimento, sebbene essa 

^OBse guidala da Idrairo pascià, vaio-
r̂ pso assai, cadendo pur quef t̂i estintft, 

•4i^..una fceccm nomica. 

delia scorsa eettimatia' fu 
nionti di Vimognos un gros 

— Il capuano ChiazoUni apparientìnle 
al settimo reggimento dì fanteria, 
venne condannato dal tribunajle m\U 
tare di Roma a un anno di carcere 
per essersi appropriata la cassa della 
compagnia e molti vaglia c h e — es
sendo diretti ai soldati — dovevifó 
passare per le sue mani. 

Il C^izzoUni è nativo di Campitello^ 
proyinciadi Mantova; al processo as
sistevano molti ufficiali^ 

ilas ®i"go. — Da BellanO m%nd|M 
al «eseg'put di Lecco che m|4^o(edì 

fu visto, SUI 
sissimo or 

1 ^ , il quale spinto forse dalla fame 
eràsi avvicinato ad alcune capre che 
stavano pascolando. Jutiiapritosi però 
alla vista delle persone che custodi
vano le greggio diedesi a precipitosa 
fuga. 

Velli ' ©eint^^sa v^olik^s)!^ 4ib< 
S>rÌgiftB|0« — Mandano da Cracovia 
che la contessa Z^moiskUi espulsa 
dalla Prussia al pari di tanti altri 
polacchi, essendo andata a Poson per 
regolaLre affari pri^^lfogè stata acre-̂ ?̂  
stata e cpndannat|^|d, un giornb^di 
prigione, quantunque fosse munita di 
piissanorto rilasciato idall'arabasciata 

•mm:M 

peratore 
manit^'^ttrrivato. :̂ ^ 

Slèas^eas^ ^,«1. ,7-.tUt;Duc& dì "Ge
nova è ripartito pjg|;l* Italia. 

, ^ © . T - L a P o r - , 
tà sembra di8Ìn|ere;$>ars^i assolutame|[i-
te della questiono ^Rum^eliotia,̂ © Bai-' 
gara anche dopo il discjorBO dm Iroiiò. 

USadr id , «p>.^^ Ili2 luglio par-*» 
1 tiranno per l'Italia il duca e la du

chessa di Monjt"p^nsie'r, t ì) prìncipe 
Ànftonio d' Orleani3|)e lâ  eiaa consorte 
principessa Eaì^lia.' 

• ^ ^ ^ j ^ 

mì^s 
M 

•Ki.; '^'i: 
<V 

« 
o 1 * ^ W ce 

L I 
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I— t a commissiona 
speciale deUa Camera dèi signori, dopo, 
î aver deliberato in ^proposito durante, 
tre sedute, decise ;|i unanimità, di in
caricare Luitp(jldoJjdi c^ntiuu^i'pjaj^e^ 
nero la reggtìn:^a-f| Il Professore Qra-
shej assisteva ,alla seconda seduta* 

l*airlg£l, %^,,— Il ^Qdte di Parigi 
fa smentire la notizia soVondo la quale 
dei passi 8areb|berj^ 8ta|i.|^(.ti prèsso 
di lui per gara^ntii^ il prestito desti
nato a liquidare la situazione ,doi Ea 
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pefeTEstero si ricévono,«clÙ9Ìì^meht^^ A. MANZONI e C . Hue Choron, 1.6 Parigi'"^^é in Milano-
prélb A. MANZONI e ti*, Via della Sala, 14 — Roma Via ;di Pìélrà, 90-91 ---Napoli, f^jazzo Municipio 
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â femtasjW^̂ fa-. '̂ ìTOiŝ ŝ «ffi«aBMi& Ĵi*to?̂  

DEPURATIVO E BINFRESCÀ DEL 
BREVETTATO DAL REGIO^aOVERNO B* ITALIA 

J -

r i^ l 

$i^o 
unico successoì^e del fu Prof. W'ifffilaMss i"imglisaiìM di Fireti 

Sì vénp^ésclusivamente in Ifaptt 
In boccette I^.^jll,40 c a d i l a 
la scatola più rimbaUaggì| 

LA CASA DI FIRENZE 

^̂ ^̂ , Calata S. Marco, (Casa propria) 
iTScatole (ridotte in polvere) IJ«^"ÌI;, 

PPBJÌ:SSA 
^ i^. K. n signor^ffirm^^li» Fiagllaaiciì» possiede tutte le r lctro- scHtte di proprio 
pugno dal fu prof/^ '̂(!f)rplamo Pagliano, suo zio, più un documento, con ouì lo designa 
quale.^||lo successore; siidtt a smentirlo, avanti le^^^mpelenti aulprità, (piuttostochè 
ricorrere alia 4. pagin^^ d^i G\oìiib^\ì)\ Enrico,'{Pietro, Giovanni Fagliano e tutti coloro 
che auLlacomente e falsamente vaiitano questa successione; avverte pure di, non confon
dere questo legittimo farmaco, coiraltro prépttteo ŝ oit̂ tò il nome di AWèftò. Pagliano 
/M GiE^^lipe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità, col defunto pjo/". Girolamo, né 
mai avuto rpbote di esser dà lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
mensione di lui nei suoi annunzi, inducendo Jl pubblico a croderneìp parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro^fcisó o Hc?nàihoWrRVvo a que 
che venga inseritp in questo od in tllH giornali, non puòriferirsi che a detestabili con-
trafìazioni, ìi più delle volte dannose alla salute di chi lldacìosamente ne usasse. 
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Sapone . 
Estratèo . 
Acqua ^ Toletta 
Polvere Riso . 
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Busta ,. , .". . 

HAUGHEUITA 
MAllGtìÉlll¥A 
MAltGliERXTA 
MAKOUEIUTA 

A. ' Mìgone 

A. Mig-oiic 
A. ]!ffî one 

MAEOHÉrJtA - A. Mìgone 
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sr Articoli garatitiU del lutto scevri di,sostanze iiociye e? jJarticpUrtoeRte 
ratcomantiati con lutti cóiriìcleiizji aUe'Si]^tióreèléfj;a!ÌtUpVrile lóro "cjualiti 
izieniche. per U loro squiaha ùnczz^ e pel delicato ,e tanto aggraJcvóle 

ttxm ~ loro.protuiiio. 
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Ilio, profuniie' ' Ventfesi a Venezia presso L i 
re, 1701, Frezzeria, S. Marco -̂ ^% Treviso prèsso fl. 
li/IÂ DRUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO CiUERRA, profumiere. 
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VÌA S. PROSPEBOV N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa Ì885 — Torino 1884 

^ • Nizza 1883 ̂  Nazlanale di Milano, ISSI 
tólf 1873 — Filadeliî  1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

e Bruxelles a880. 
f 

Il F«ras©Tt'IBB'K'S»««a è il liquóre più igienico coRMftm*'' 
ito da celebrità mediche ed usatMifmoUi Ospedali.*tW€ 

0. Esso è raccoman
dato da celebrità meUiche ed usaioin moiii uapeaan.:iif^wcw|iB©*iBlraBacffl non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 

j[ion sono che imperfette e nodue imitózioìit. Il F«3riBC!t BSD'aiaffica estingue 4»' 
sVltì, fe.ciiita la digestione, stimola t'appetito, gùèfisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
.in gènere.'Ef^so è 'W©s'iàJi2̂ traag;fi& /ÌMltlai®§erÌco. 

EFFETTI GARANTITI #it^ CERTIFICATI MEDICI 

h ' 

LTEÌI4W?CS3àra.1£t^^;Xi rvx\ffi^tiiiii/^j!2m'Ss^!iLavafUB9KKna:^iw: 

. - < I 
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PBKFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PREQ. SiGKORiFXu BRANCA, . ^^ 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolaaza di lasciarmi avere il loro celebre 
si-iaffijI'lSraiafisea a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

' - • - . 

^ : 

' I 

L'ottisrso F©rira«4 ci è molt^i^iiiitile pei colerosi i quali non di rado col ngìó 
uso del medesimo superiiiio il malore*" mortale, © ricuperano perfetta salute. 

In generale il W^JB^M©^ SSi'saiasca ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodclti da questo clima eccessivaniento caldo. * 

Devotissimo loro servo, T-Pózzi, 

mmf»^ 
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^ lSi!<S39ljlgSS^ il. o .1 
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li Sig. Bellocàrì di Verona, prése in affittò dal Comune dPFejò una Fonte 
alla; quale il Governo, a gai'ànzìa del pubblico, impose il Qome di Fontanino # 
iPm per distìneuerla dalla rinomata Aistlea^ffi^oiliR d i i*€f€^ dove da seèltì vi-

.--' 

iPójo per distìnguerla dalla rinomata AMtlea^ff^oiHiidl Ì*e|€^ dove da seòllì vi-
sono gli Stabilimenti di ctjira. mm ' ' 

Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferiorità e 
offrendola còl stio vero tiomej inventò di sostituire sulle etichette delle bottìglie e-
sui stampati quello di Unicif^Véra Fónte di Pejo conservando, per la legalità, sulla 
capsula il:nóme ùì Fontanino in^carattere microtfdflW onde non sìa veduto. 'ÒM 
questo cambiamento alcuni suoi depositari si permettono di venderla per Acqua 
deli'/lKli^a F o n t e d i P e i » a chi domanda loro semplicemente jtee^Bsa ^ " 
avendone maggior guadagno. 

..0:n'4^:toglier%^yve,nditori dell'AC^ del Bellocari la; possibilità d'ingannare 
il pubblico, la sottoscritta Direzione prega dì chiederejsempre Acqua dell'/ftiillea^ 
F^ i s t e eli i^cjo ed esigere che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sópra 

La Direzione a BOÉGEETTL 

r!L-"-*d*i''Ì 

Premiati con 9 Medaglie 
Due SiahiUmenti aperti dal 1 Maggio al 30 Setlenihre. ] 

Unici in :Europa per la riòchezza ài Joduri e Bromuri Q quindi per la toro efficacia 
nelle' nialailiiy;: Scroffol,», Jia'|ia'iè«,^-:,l.*«ra®9ì2fi.i, Tsaistaorl „ i^ràiewlaa^a,,.-^ 

^ve&A '•Mj.&m^i3W^ea, s'iroa.'fiiCìisf;?rtrea, aii^iii^C!., i^J06!i'̂ §'g. 'M'^EJ:^^^''ÌS «^'wwatjav-stvcg'n^ii^i 
Dai lomageio" al 30 seiiembre esas-a lii^Hìuèapé'Isa'3S©E4'acaufò MBaa^sre 
s a i a . Speciafità* delle R. Saline di Ss—omaggiorè,, raccomandata per Je^ malattie 

degli organi resplriàtori. '̂̂ ^ -.i.;^-r.-. 
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e d CE'^tf&TTSl^'H prppnrati neUa' 
FarìxiMfa BIAl>TOHI in MUemo 

L. «,60 scat'gr. — L.'l stìat. vicCvGon istruzione 
^ j "li- I ̂  • nì̂  1̂ I i r ™ 

Inviando IMmportopiVtfoiit- 26 ftl t)cpoBÌto GeEfitalQdfe^.. 
!v MiUno, A. MAl̂ ZOlNl eC, ,>Ì6 ' f loì laBii la , lC,m -^ 

:,.Rotna, BtoBtia C'aa^ via di Pìotm, Sl,flWaVol'^ 
P!ftZ7,ft MuTiicirio- .— Bi, ricevono ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 

ttitia Italia fianco a r - o b i t ò i / y ^ ^ ^ » ! ^ ^ 

- '•^V^Uf&^-ì 

m 'yWy-' 
1 . m :-n -Vili 

i^T^^^t^tJ^Ì -̂ €1^^^ 1-:̂  

In'PADOVA prèsso Fianen Mauro^ L. Co 
j^i Oy Zanetti. 
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DsBSlHaria a Vapoî e 

BW 
Propietà Bomazzi 

^!E!*r.* f. - I 
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éì, i% A 

Elixir Coca 
Âmaro di Felsina 

" ' • •^^^^lus 

T--^ìi 
Titano • 

ArSnció di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
.Colombo 
^i^nbre della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di' Crerae ed altri 
Liquori |MU 

SO f/IEDAGtlE 30,,, 

'Mauro Parili 1018 
Meaa£.ioiiiDi88l 

Sraaide dessfeit» d| l^l^I SCEIiTl;federi e.^a^l^aiali 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 

Deposito del BENEOICTINE dèll'Mbazia dì 
®sstsi^4e Ì n . M a « w a ' 1 M ® I Ì T A M H AKl^SSEi^, 

^m >V\f^' 
r ' , . - i ' - ^ .-•! 
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isti ve. L 
progressivo benes-

s 

. MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 2i Dicembre 1873. 

Certifico,io sottoscrìtto di avere aomministrato nell'Ospedale dalla Oonocenia 
il H'ea'Mci-pr^Efafiìja ai convalescenti di Colei a con loro grandissimo giovamento» 
È notevole la tolleranza a^sifFatto liquore del tubo gastroenterico dei colei-osi, i 
amiH dì>po cosi fiera maWttia, sogliono avare senaibilìssim*» le vie dìge " 
principale asion© è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressi^ 
Bére che i convalescenti ne risentone. 

Il Medico Primario F'RANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la leguliazaKJbne della firma soprascritta del Sindaco di Nupoli, pel Pre

fetto segue là fìrniiu 3586 
VWMl: in Bottiglie da litro L. i j S ® — Piccole £,. t , 5 0 

3208 

' • ^ ^ 

Esce il I è il 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(m 15 lingue) 
Dà opni ^nno S@®«y ì̂pi-

cisioni,'S6 figurimcó-
roruti,-!^ ìippcndici Con 

^®©4I modelli'dà taglia-
ai e 4100 disegni per 

"''lavori fenf'mmili. 
.PREZZI D'ABBONAMECTOI 

(francò nel Regno) 
anno sem. trini. 

Grande Ed. 10 9 - - 5,-;. 
Piccola 8 4 50 2,50 

;,Per l'Estero- . 
anno sem. trim^ 

Grande Ed. 20 1*2 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L Ul̂ A ^ 
La. Grttnc(W(iÌ£Ìone ha 

• - • - • r - • 

in più'36 figulini colorati 
all'acquarello. Olii abbo
namenti decórrono solof 
d a l l genn., 1 apr., 1 l«g. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di,saggio ^iE»a*fS' 

a chiunque ti chìedai 
Si ricevono ahbonamonti al giornale I^a 8tag;ftone e si offrono numeri di saggio à 

g r a t i s a chiunquo ne faccia domanda presso IVmibìnisl^rasiQge del giornale irBacc/iig'fionf^' 
in Padova. 
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^ya 

Tipografia del BacchigUone Gorriere^Veneto, Via Pozzo Dipiuto, N< 3830* 
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